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29 XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO-ANNO B 
II SETTIMANA DEL SALTERIO – 110° GIORNATA 
MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 
SS. Michele, Gabriele e Raffaele 

10.30 
 

S. MESSA A RIVALTA per U. P. CANALI – FOGLIANO – 
RIVALTA 
(+ Caiumi Franco, defunti famiglia Chiesa e Mantovani, Archenti-
Codazzi; Daniele, Giuseppe, Annavita Mirto; Giuseppe Garlassi 
nell’ottava; Battigaglia Antonio e famigliari defunti) 

30 LUNEDÌ – S. Girolamo   
15.30 
18.30 
20.30 

S. Rosario Parco Giochi Quartiere via Pascal 
S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario casetta quartiere PEEP 

1 MARTEDÌ – S. Teresa di Gesù Bambino 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

2 MERCOLEDÌ – SS. Angeli Custodi 
18.00 S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe 

3 GIOVEDÌ – S. Dionigi 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Trigesimo di Salsi Erio e Illari Franco; Dante 
e defunti famiglia Vescovini; Rozzi Luciano e Mina, Danieli Fausto 
e Francesca) 

4 1° VENERDÌ DEL MESE 
S. Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia 

15.30 S. Messa a Rivalta (+ Don Amedeo Cantarelli, Garlassi Giuseppe, 
Bertozzi Enrica, Sofia e Matteo)  

5 SABATO – S. Maria Faustina Kowalska 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Eliana; Grassi Vivaldo e Vienna 

Cervi, Giuseppe e Lodovica, Gaddi Luciano) 

6 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO B – III SETTIMANA DEL SALTERIO – S. Bruno 

09.00 
 

11.00 
 

S. Messa a Rivalta (+ Artemio, Ondina, Anita, Rita; Mantovani 
Franca; Lonelli Umberto nel trigesimo; Fontanili Maurizio) 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; Saura, 
Teresa) 
S. Battesimo di Viola Bonazzi di Michele e Giulia Quadri, Diana 
Quadri Piovani di Andrea e Valentina Piovani e i Sacramenti 
dell’Iniziazione Cristiana (Battesimo, Cresima e 1a Comunione) 
di Flora 
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NOTIZIE DAL MADAGASCAR 
Don Riccardo è ben arrivato mercoledì scorso in 
Madagascar e già il giorno dopo ha affrontato un 
lungo viaggio per arrivare nel sud dell'Isola dove 
questa domenica parteciperà ad una grossa festa 
per i voti perpetui di alcuni Fratelli della Carità.  
Ci ricorda nel giorno della nostra festa di U.P.  
Ci sentiamo in comunione nonostante le distanze 
e ci unisce la stessa fede al popolo malgascio! 

 
 

A san Faustino di Rubiera 

Domenica 6 ottobre 
alle ore 15.30 

il coro dell’U.P.Canali 
Fogliano Rivalta  
parteciperà alla  

Rassegna Diocesana delle 
Corali parrocchiali.  

Siamo invitati ad essere 
presenti all’evento e a 

tifare per il nostro coro! 
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Nel vangelo di oggi Gesù, e nella lettura dal libro dei Numeri Mosé si trovano concordi nel 
contrastare ogni interpretazione del mistero della salvezza e della partecipazione ad essa come 
privilegio ed esclusività riservata ad una “casta” spirituale. L’ordine e le inevitabili istituzioni 
ecclesiali non tolgono a Dio la libertà di dare lo Spirito a chiunque; ma soprattutto, se siamo 
consapevoli della gratuità dei doni divini, non c’è nessun posto per la gelosia. Pensiamo a che male 
provoca la gelosia nelle nostre comunità a tutti i livelli e in tutti gli ambienti vitali (lavoro, scuola, 
sport, parrocchia …). 

L’unica cosa che sembra veramente interdetta al discepolo è di ritrovarsi – quasi senza troppo 
farci caso – nel numero di quei “ricchi” contro cui si scaglia la parola infuocata dell’apostolo 
Giacomo. Lo scandalo per Gesù non è, come per Giovanni nel vangelo, essere sprovvisti di un 
certificato di appartenenza ufficiale (della serie: sei dei nostri, non sei dei nostri!?!?), ma il rischio di 
essere di inciampo a “questi piccoli che credono”, e che talora credono da piccoli senza per questo 
essere animati da fede piccola e supponente, come rischia di essere invece quella di Giosué e di 
Giovanni. 

Fino a quando esisteranno gli “altri” contrapposti a “noi”, possiamo pensare che il vangelo non 
abbia ancora attecchito nella povera “terra” del nostro cuore: l’altro, percepito a volte come una 
minaccia, porta in sé sempre una possibilità di capire meglio chi siamo. 

È nella relazione con l’altro che posso misurare me stesso, la mia capacità di ascolto, di 
condivisione, di disponibilità, e – perché no? - di sopportazione, di pazienza. Alla fine: di amare. 

Perché è solo per amore che io potrò, se necessario, “tagliare” quella mano che (mi) dà scandalo, 
“cavare” quell’occhio che vede in modo distorto. E questo non per paura della Geenna (dove ci sarà 
pianto e stridore di denti – aiutooo!), ma perché avere un occhio limpido è più bello, è meglio che 
avere un occhio torbido; avere una mano che sa accarezzare è più bello che avere una mano violenta. 
Si sta meglio ad amare che ad odiare o dir sempre su! L’amore è più bello della cattiveria … 

Chiediamo al Signore questa lucidità di spirito, per saper condurre bene la nostra vita e, a 
cascata, la vita delle nostre famiglie e comunità. Chiediamolo come dono per la nostra Unità 
Pastorale che oggi si ritrova unita nella celebrazione dell’Eucaristia facendo insieme festa col suo 
Signore! Chiediamo il dono dell’accoglienza dell’altro, non visto con sospetto ma con disponibilità a 
fare qualche (o tanti) passo con lui/lei. 

E allora … inizia il cammino! 
               Don Giovanni 

 
AVVISI 

QUESTUA del 22/09/2024 € 200,00 
Il 12 OTTOBRE, IN CARCERE, si svolgerà 
la festa "bimbi-papa'". Chi volesse 
contribuire con cibo salato, può portarlo in 
segreteria entro la mattina di venerdì 11 
ottobre.   Al pomeriggio si provvederà a 
consegnarlo al guardaroba ex Ifoa.  Grazie 

 
 
 
 
 
 
CATECHISMO  
12 OTTOBRE: inizio classi  
5^ elementare, 1^ media, 2^ media.  
3^ media 
13 OTTOBRE: inizio classe  
3^ elementare 
Saranno i catechisti a comunicare orari 
e luogo di incontro. Per le iscrizioni 
verranno comunicate le modalità dopo il 
5 ottobre. 
 CENTRO D’ASCOLTO 
Cercasi appartamento in affitto per 
famiglia bisognosa: pagamento 
garantito! 

RACCOLTA ALIMENTARE  
SABATO 12 OTTOBRE  

ALLA COOP CANALINA 
 

SI CERCANO VOLONTARI 

LASCIATE NOME E NUMERO DI 
TELEFONO IN SEGRETERIA E 

VERRETE CONTATTATI. GRAZIE 
 

 

 
 

 

 
 

La statuetta della Madonna Pellegrina 
inizierà il suo peregrinare nelle case delle 

famiglie che vorranno accoglierla 
dal 13 OTTOBRE - Sagra della Madonna 

del Rosario. 
 

Per prenotare un giorno la sua visita 
telefonare in segreteria  
oppure al 340 1069298 

 



  
 

 

IN LIBRERIA 
GIUSEPPE DOSSETTI: TRA INTENZIONE E FINE DEGLI ANNI 
DELL’IMPEGNO POLITICO DI ROCCO 

Gumina, Ed. Il Pozzo di Giacobbe,2024,  

pagg. 168, Euro 20. 
Nei dibattiti sul cattolicesimo democratico e sulla Democrazia 
Cristiana, oggi tornato di attualità per volumi usciti sulla storia del 
Partito, spesso il reggiano Giuseppe Dossetti (1913-1996), politico 
e teologo, riemerge quasi come una figura mitologica giudicata o in 
maniera polemica oppure enfatizzata positivamente. Studiare 
criticamente il Dossetti politico in quest’ora drammatica per la 
politica italiana è importante. Assistiamo all’emergere sempre più 
evidente di un’instabilità della vita politica del nostro Paese che 
probabilmente non ha pari nella storia nazionale. Sarebbe inutile 
affermare che se ci fossero uomini come Dossetti la situazione 
politica sarebbe migliore. A noi compete leggere fra le righe della 
storia di uomini come Dossetti per capire che non è sempre stato 
così e che un’alternativa è possibile. 
Il libro di Gumina ripercorre la parabola politica di Dossetti 
attraverso il recupero della sua tensione esistenziale e credente che 
genera uno sguardo critico per la lettura dell’odierno scenario. Così 
il volume si presenta come un’opportuna e urgente occasione per 
tornare a pensare alla luce di una delle figure più straordinarie, e 
oggi spesso dimenticate, del cattolicesimo italiano. Un cattolicesimo 
che ha bisogno di uscire dall’angolo, dove spesso si caccia da solo. 

Luigi Bottazzi 

 
Dopo la celebrazione del funerale di don Amedeo nella 
mattinata di giovedì 26 settembre, abbiamo pensato di 
raccogliere le testimonianze che sono state lette e quelle che 
sono rimaste nei nostri cuori, per farne una raccolta e dare la 
possibilità a tutti di leggerle e tenere vivo il ricordo del nostro 
caro don. Chi volesse inviare la testimonianza, lo può fare in 
formato word, inviando una mail 
a parrocchia.puianello.re@gmail.com Grazie. 

  

DOMENICA 6 OTTOBRE 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gen 2, 18-24) 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: 
voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il 
Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali 
selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, 
per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque 
modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri 
viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo 
impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo 
e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un 
aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece 
scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli 
tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. 
Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta 
all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora 
l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, 
carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché 
dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due 
saranno un’unica carne. 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 127) 
Ritornello: CI BENEDICA IL SIGNORE 

TUTTI I GIORNI DELLA NOSTRA VITA. 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  R. 
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  R. 
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.  R. 
 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 

Pace su Israele!   R. 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 2, 9-11) 
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli 
angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa 
della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli 
provasse la morte a vantaggio di tutti. Conveniva infatti 
che Dio – per il quale e mediante il quale esistono tutte le 
cose, lui che conduce molti figli alla gloria – rendesse 
perfetto per mezzo delle sofferenze il capo che guida alla 
salvezza. Infatti, colui che santifica e coloro che sono 
santificati provengono tutti da una stessa origine; per 
questo non si vergogna di chiamarli fratelli. 

Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (1Gv 4, 12) 
Alleluia, alleluia! 

Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi 
e l’amore di lui è perfetto in noi. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 10, 2-16) 
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo 
alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito 
ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa 
vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di 
scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: 
«Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio 
e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una 
carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo 
argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e 
ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, 
ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i 
discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, 
s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a 
me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene 
il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno 
di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». 
E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le 
mani su di loro. 

Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


